
Riabilitarsi dall’abuso di alcol non deve
più essere considerato un miraggio per
gli homeless. Anche per questi soggetti
infatti, esistono tutte le potenzialità per
intraprendere un percorso di reintegra-
zione sociale. A dimostrarlo uno studio
condotto dal gruppo del professor Gio-
vanni Addolorato, responsabile dell’Unità

di Medicina Interna e Patologie Alcol-Cor-
relate che opera all’interno del Diparti-
mento di Scienze Mediche e Chirurgiche
del Gemelli, diretto dal professor Antonio
Gasbarrini, appena pubblicato su Alcohol
and Alcoholism, rivista ufficiale della Euro-
pean Society for Biomedical Research on
 Alcoholism. 

Importante novità al Policlinico Universita-
rio A. Gemelli IRCCS dove è nato “ProntoGe-
melli”, il servizio di pronto intervento medi-
co privato dedicato alle visite car-
diologiche H24 e ortopediche (ser-
vizio H12, attivo dalle ore 8.00 alle
ore 20.00) che richiedono un in-
tervento immediato. Per accedere
al servizio ProntoGemelli cardiolo-
gia basterà contattare, a qualun-
que ora del giorno o della notte, il
Numero Verde 3456434513. Per
accedere a ProntoGemelli ortope-
dia invece occorrerà rivolgersi al

Numero Verde 3429715217 dalle ore 8.00
alle ore 20.00. Entrambi i servizi saranno
 attivi dal prossimo 17 agosto.
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Presentati al Policlinico Gemelli il Centro
Chirurgico e un Percorso clinico assistenzia-
le (PCA) dedicati alla neoplasia al pancreas.
“Si tratta - ha spiegato il professor Giampao-
lo Tortora – di una presa in carico globale
del paziente, che è poi la filosofia del nostro
Comprehensive Cancer Center”. L’obiettivo,
ha evidenziato Sergio Alfieri, Direttore del

Centro, è “di ottimizzare la risposta ai malati
che necessitano di un intervento chirurgico
che deve, per questa patologia, essere
 necessariamente effettuato in centri ad alto
volume”. Antonio Giulio de Belvis, Direttore
UOC Percorsi e Valutazione Outcome Clinici
del Policlinico ha presentato invece il nuovo
percorso clinico assistenziale.

TUMORI PANCREAS: AL VIA CENTRO CHIRURGICO E NUOVO PCA
IL TUO 5XMILLE AL GEMELLI,
PER TERAPIE SEMPRE PIÙ
INNOVATIVE

Un endoscopio monouso è stato im-
piegato con successo per la prima
volta al mondo al Policlinico Gemelli
su una bimba di 7 anni immunode-
pressa. L’intervento, che elimina il
 rischio di infezioni, è stato eseguito
dall’équipe coordinata dal professor
Guido Costamagna.
Gli endoscopi ‘usa e getta’ sono stru-
ment i  d i  u l t ima generaz ione,  d i

 recente introduzione in clinica e uti-
lizzati finora solo su pazienti adulti.
Il loro vantaggio è che non dovendo
essere ‘sanificati’ e ‘riprocessati’ non
espongono al pericolo di infezioni.
Per ora, visti anche i costi elevati,
 sono riservati ai pazienti immunode-
pressi e sono tornati di grande utili-
tà nel pieno dell’emergenza pande-
mica da Covid-19.

Una prima mondiale di endoscopio “usa e getta”
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La campagna 5xMille per la Fonda-
zione Policlinico Universitario Ago-
stino Gemelli IRCCS ha, come sem-
pre, al centro la forza della ricerca
e della cura che emerge attraverso
le storie delle persone. Come quel-
la di Elena, operata per un tumore
ovarico, e che può effettuare le te-
rapie sperimentando un contatto
diretto con la natura. Tutto ciò al-
l’interno del Giardino Terapeutico
del Dipartimento Scienze della sa-
lute della donna, del bambino e di
sanità pubblica del Gemelli. Ecco
come vengono utilizzati i fondi rac-
colti con il 5xMille, che anche que-
st’anno andranno a sostenere la ri-
cerca di cure più accessibili e tera-
pie sempre più innovative.
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Tanti e sotto gli occhi di tutti, eppure invisi-
bili, perché è più facile girarsi dall’altra par-
te. Sono gli homeless, le persone senza fis-
sa dimora, che chiedono con discrezione
qualche centesimo spesso non per man-
giare, ma per comprare un cartone di vino
a poco prezzo o una birra con cui dimenti-
care la loro realtà sospesa nel vuoto. Ultimi
degli ultimi, anche perché nessuno dà loro
una chance di riabilitarsi e di integrarsi. An-
che se le potenzialità ci sono tutte. E lo di-
mostra uno studio condotto dal gruppo del
professor Giovanni Addolorato, respon-
sabile dell’Unità di Medicina Interna e Pato-
logie Alcol-Correlate, Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli IRCCS, che
opera all’interno del Dipartimento di Scien-
ze Mediche e Chirurgiche del Gemelli, di-
retto dal professor Antonio Gasbarrini,
appena pubblicato su Alcohol and Alcoho-
lism, rivista ufficiale della European Society
for Biomedical Research on Alcoholism.
“Il progetto di lavorare con i pazienti più
fragili, quelli senza fissa dimora – ricorda il
professor Addolorato -  parte da lontano
quando, in occasione dell’apertura della
Villetta della Misercordia, Gianna Iasilli, di-
pendente del Gemelli e volontaria della Co-
munità di Sant’Egidio, nonché responsabile
di questa struttura, nata  dalla collabora-
zione tra la Comunità di Sant’Egidio, il Poli-
clinico Universitario A. Gemelli IRCCS, l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore e l’Istituto
Toniolo di Studi Superiori, venne a chieder-
mi una mano come medico per aiutare
queste persone che, tra i tanti problemi,
hanno anche quello dell’abuso di alcol. Ab-
biamo aderito subito all’iniziativa e il Diret-
tore Generale del Gemelli Marco Elefanti
non ha avuto esitazioni nell’appoggiare pie-
namente questo progetto.”
Per la prima parte del trattamento, i pa-

zienti arruolati nello studio venivano rico-
verati in reparto, per gestire meglio la fase
acuta. Alla dimissione, alcuni di loro sono
stati accolti nella Villetta, mentre agli altri
sono state offerte delle soluzioni abitative
alternative. Tutti sono stati quindi seguiti in
ambulatorio per circa un anno. “Questo
studio – ha proseguito il professor Addolo-
rato -, toglie qualsiasi alibi a chi ritenga che
trattare un disturbo di abuso di alcol in un
homeless sia un’utopia. È chiaro che que-
sto modello per poter funzionare deve av-
valersi dell’operato degli assistenti sociali
(prezioso al riguardo è stato il lavoro di De-
sirée Longo) oltre che delle Associazioni di
volontariato (insostituibile l’attività dei vo-
lontari della Comunità di Sant’Egidio). Que-
ste persone infatti, oltre a essere curate,
vanno reintegrate, da un punto di vista la-
vorativo e abitativo”.
E molti di questi pazienti hannno trovato
un porto sicuro proprio nella Villetta, non
solo un posto dove dormire, ma una strut-
tura che può permettere loro di ricostruirsi
e iniziare una nuova vita.
“In futuro – ha aggiunto
il professor Addolorato -
continueremo a seguire
questi pazienti perché fa
parte della nostra mis-
sione di medici occuparci
della fragilità delle per-
sone e un homeless rias-
sume in sé tutte le fragi-
lità del mondo. La gran-
de difficoltà di questo
ambulatorio è proprio
questa – ha concluso il
professor Addolorato - :
non tanto la gestione
delle patologie, quanto il
carico emotivo che ci vie-

ne trasmesso da questi pazienti e dalle lo-
ro storie”.
Una prospettiva, quella riguardante l’aspet-
to umano e psicologico della condizione
degli homeless, sottolineata anche dal pro-
fessor Gasbarrini. “La nostra struttura ha
voluto fortemente sostenere questo pro-
getto – ha sottolineato il Direttore del Di-
partimento di Scienze Mediche e Chirurgi-
che della Fondazione Policlinico Universita-
rio A. Gemelli IRCCS e Ordinario di Medici-
na Interna all’Università Cattolica, campus
di Roma - in quanto sappiamo bene quan-
to l’alcolismo sia solo il sintomo di profon-
de sofferenze interiori che, se non risolte,
non porteranno mai una possibilità di cura
efficace.”.
E un accorato plauso all’iniziativa di soste-
gno clinico agli homeless è arrivato anche
da Monsignor Nunzio Galantino, presi-
dente dell’Amministrazione del Patrimonio
della Sede Apostolica (Apsa), in occasione
dell’inaugurazione dell’Unità di Medicina in-
terna e Patologie Alcol - Correlate del Poli-
clinico Universitario A. Gemelli IRCCS. “Sce-
gliere di prendersi cura di volti per lo più
sfigurati dall’uso di alcol e di storie delle
quali non salveresti nulla – ha affermato
Monsignor Galantino -, vuol dire credere
che quei volti possono tornare a essere
guardabili e possono riprendere a trasmet-
tere messaggi ed emozioni. Lo studio pub-
blicato dal gruppo del professor Giovanni
Addolorato toglie ogni alibi al perbenismo
di chi continua a dire che ‘con alcune cate-
gorie di persone non c’è niente da fare!’ E
poi – ha concluso Monsignor Galantino -, i
risultati raggiunti da quanti operano den-
tro e intorno alla ‘Villetta della Misericordia’
possono rendere migliore anche la nobile
struttura che ospita l’esperienza di cura re-
sa agli homeless”.
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Addio ai pregiudizi: curare gli homeless
con disturbi da abuso di alcol adesso si può
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Un endoscopio monouso è stato impiegato
con successo per la prima volta al mondo
al Policlinico Gemelli su una bimba di 7 an-
ni immunodepressa.  L’intervento, che eli-
mina il rischio di infezioni, è stato eseguito
dall’équipe coordinata dal professor Guido
Costamagna su una paziente pediatrica
seguita al san Gerardo di Monza e affetta
da grave malattia rara.
Gli endoscopi ‘usa e getta’ sono strumenti
di ultima generazione, di recente introdu-
zione in clinica e utilizzati finora solo su pa-
zienti adulti. Il loro vantaggio è che non do-
vendo essere ‘sanificati’ e ‘riprocessati’ non
espongono, al pericolo di infezioni in corso
di procedura endoscopica. Per ora, visti an-
che i costi elevati, sono riservati ai pazienti
immunodepressi e sono tornati di grande
utilità nel pieno dell’emergenza pandemica
da Covid-19. Al Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS l’endoscopio monouso Exalt
è stato impiegato per la prima volta con
successo, come accennato, anche su una
paziente pediatrica con una immunodefi-
cienza congenita grazie all’équipe della
UOC di Endoscopia Digestiva Chirurgica di-
retta dal professor Guido Costamagna, or-
dinario di Chirurgia generale all’Università
Cattolica, campus di Roma.
‘Exalt’ è il nome di un inedito modello di
endoscopio ‘usa e getta’ ed è stato utilizza-
to per la prima volta al mondo al Gemelli
per assistere una bimba di 7 anni, affetta
da un restringimento delle vie biliari che è
stato dilatato con questo strumento hi-
tech. La marcia in più di questi strumenti

monouso (quello utilizzato è l’Exalt® Mo-
del-D di Boston Scientific) è che pur se co-
stosi, consentono di superare tutte le pro-
blematiche inerenti alla meticolosa disinfe-
zione e al riprocessamento ai quali vengo-
no sottoposti gli endoscopi tradizionali do-
po ogni utilizzo. Un fatto questo di grande
importanza quando si opera su pazienti
immunodepressi, come la piccola paziente
ricoverata al Gemelli e proveniente dall’O-
spedale San Gerardo di Monza,  affetta da
una rarissima forma di immunodeficienza
congenita. Una malattia rara che espone la
piccola a un altissimo rischio di infezioni.
Mentre era in attesa di un trapianto di cel-
lule staminali emopoietiche (trapianto di
midollo), la paziente aveva sviluppato una
colangite sclerosante primitiva (una malat-
tia delle vie biliari che fa confluire la bile
dal fegato alla colecisti e quindi al duode-
no) e un restringimento dello sfintere bilia-
re, da trattare mediante sfinterotomia bi-
liare mediante procedura CPRE (Colangio
Pancreatografia Retrograda Endoscopica),
cioè un’incisione del punto di sbocco delle
vie biliari nel duodeno, che si effettua in
endoscopia. Si tratta di un intervento deli-
cato, ma necessario per prevenire il rista-
gno di bile nelle vie biliari e dunque una lo-
ro possibile infezione (colangite), pericolo-
sissima nella piccola immunodepressa.
L’intervento endoscopico è perfettamente
riuscito e la piccola, assistita in collabora-
zione con i medici dell’UO di Oncologia Pe-
diatrica del Gemelli, è stata dimessa in otti-
me condizioni 48 ore dopo il trattamento. 

“Finora il duodenoscopio monouso Exalt –
ha spiegato il professor Guido Costama-
gna, direttore dell’UO di Endoscopia dige-
stiva chirurgica della Fondazione Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS – è stato uti-
lizzato solo su pazienti adulti; al Gemelli lo
abbiamo a disposizione dallo scorso mese
di marzo e lo abbiamo utilizzato per tratta-
re due pazienti Covid-19 positivi, nel pieno
dell’emergenza pandemica. Per la prima
volta al mondo, abbiamo utilizzato questo
endoscopio monouso su una bambina di 7
anni, di appena 24 chili di peso. Il duode-
noscopio monouso – ha aggiunto il profes-
sor Costamagna - rappresenta uno stru-
mento ancora costoso, ma sicuramente
molto utile in casi selezionati, quali i pa-
zienti immunodepressi. In base alla nostra
esperienza, il duodenoscopio Exalt può es-
sere impiegato in sicurezza anche in piccoli
pazienti pediatrici”.
L’Exalt® Model-D, il primo endoscopio ‘usa
e getta’ al mondo, è stato insignito dalla
Food and Drug Administration americana
della Breakthrough Device Designation lo
scorso dicembre e ha ricevuto il marchio
CE nel gennaio di quest’anno. È stato utiliz-
zato con successo in diversi centri america-
ni per la rimozione di calcoli dalle vie bilia-
ri-pancreatiche, per il posizionamento di
stent biliari (tubicini usati per mantenere
pervie le vie biliari) e per effettuare dilata-
zioni delle vie bilio-pancreatiche con il pal-
loncino. Da notare che ogni anno si effet-
tuano in tutto il mondo 1,5 milioni di pro-
cedure CPRE, 500.000 delle quali in Europa.

Gemelli: per la prima volta al mondo endoscopio
“usa e getta” utilizzato su bimba di 7 anni
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Neoplasia al pancreas: al Gemelli un Centro
Chirurgico e un Percorso clinico assistenziale

Lo scorso 18 giugno sono stati presentati
nell’Aula Brasca della Fondazione Policlini-
co Universitario Agostino Gemelli IRCCS il
Centro Chirurgico e un Percorso clinico
assistenziale (PCA) dedicato alle persone
con neoplasia al pancreas. “Una presa in
carico globale del paziente – ha spiegato il
professor Giampaolo Tortora, Direttore
UOC Oncologia Medica e del Comprehen-
sive Cancer Center del Policlinico Universi-
tario A. Gemelli IRCCS e Ordinario di On-
cologia Medica all’Università Cattolica - è
la filosofia alla base del nostro Compre-
hensive Cancer Center, nel quale opera
un team multidisciplinare e multi profes-
sionale. Oncologi medici e radioterapisti,
chirurghi dedicati al pancreas, insieme a
gastroenterologi, endocrinologi e diabeto-
logi, medici nucleari, anatomo-patologi,
nutrizionisti, psicologi e terapisti del dolo-
re lavorano già da tempo in team, seguen-
do un PTDA dedicato e si riuniscono setti-

manalmente nel Tumor Board del Pan-
creas per discutere il caso di ogni singolo
paziente e definire una proposta terapeu-
tica personalizzata”.
“Da qui la decisione della Fondazione Poli-
clinico Gemelli di strutturare un Centro
Chirurgico del Pancreas, intorno ad exper-
tise già presenti – ha dichiarato il profes-
sor Sergio Alfieri, Direttore del Centro e
Ordinario di Chirurgia Generale all’Univer-
sità Cattolica - al fine di ottimizzare la ri-
sposta ai malati che necessitano di un in-
tervento chirurgico che deve, per questa
patologia, essere necessariamente effet-
tuato in centri ad alto volume”.

IL NUOVO PCA
PER TUMORI AL PANCREAS
È stato inoltre presentato da Antonio
Giulio de Belvis, Direttore UOC Percorsi e
Valutazione Outcome Clinici del Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCSS il percorso

clinico assistenziale dedicato al paziente
con tumore del pancreas. Alla presenta-
zione del Centro sono intervenuti per i sa-
luti istituzionali, Giovanni Raimondi, Pre-
sidente Fondazione Policlinico Universita-
rio Agostino Gemelli IRCCS, Marco Elefan-
ti, Direttore Generale Fondazione Policli-
nico Universitario Agostino Gemelli IRCCS
e Rocco Bellantone, Direttore Governo
Clinico Fondazione Policlinico Universita-
rio Agostino Gemelli IRCCS. Il Percorso cli-
nico assistenziale e la gestione multidisci-
plinare della persona con neoplasia al
pancreas sono stati illustrati invece da An-
tonio Giulio de Belvis e da Sergio Alfieri,
insieme a Guido Costamagna, Direttore
UOC Endoscopia Digestiva Chirurgica,
Giampaolo Tortora, Direttore UOC Onco-
logia Medica,  Antonio Gasbarrini, Diret-
tore UOC Medicina Interna e Gastroente-
rologia, Riccardo Manfredi, Direttore
UOC Radiologia Diagnostica e Interventi-
stica Generale e Vincenzo Valentini, Di-
rettore UOC Radioterapia Oncologica. I la-
vori si sono chiusi con l’intervento di An-
drea Cambieri, direttore sanitario del Po-
liclinico Universitario A. Gemelli IRCCS.

Guido Costamagna Giampaolo Tortora Antonio Gasbarrini

Sergio Alfieri



Nel Giardino Terapeutico all’interno del Di-
partimento Scienze della salute della don-
na, del bambino e di sanità pubblica, della
Fondazione Policlinico Universitario Agosti-
no Gemelli IRCCS, la natura e la ricerca si
fondono per cercare nuovi percorsi di cura
per la salute della donna. Le pazienti come
Elena, operata per un tumore ovarico, pos-
sono effettuare le terapie sperimentando
un contatto diretto con la natura. Elena ci
ha raccontato che contribuire alla ricerca
sperimentale, la fa sentire di nuovo utile.
Nel percorso di cura si incontrano anche
tanti professionisti che testimoniano come
lavorare con pazienti affette da tumori
femminili rappresenta un arricchimento
professionale e umano quotidiano. Al Ge-
melli, presso questo reparto dedicato alle
donne, fare ricerca clinica significa anche
somministrare alle pazienti farmaci speri-
mentali, molto prima che arrivino in com-
mercio, offrendo così una speranza di cura.
Anche quest’anno la campagna 5xMille per
la Fondazione Policlinico Universitario Ago-
stino Gemelli IRCCS ha al centro la forza

della ricerca e della cura che emerge attra-
verso le storie delle persone. Storie vissute
che raccontano l’impegno quotidiano che
ogni giorno l’Ospedale svolge nei propri la-
boratori e reparti, per ricercare cure sem-
pre più efficaci. Le migliori possibili, per
tutti. I fondi raccolti, anche grazie al tuo
5xMille, andranno a sostenere la ricerca di
cure più accessibili e terapie sempre più in-
novative. Contribuiranno inoltre a dotare il

Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS di
apparecchiature e tecnologie ancora più
moderne, precise ed efficienti.
Devolvere il 5xMille al Policlinico Universi-
tario A. Gemelli IRCCS è davvero semplice:
basta seguire le indicazioni riportate nel
boxino in questa stessa pagina. È consenti-
ta una sola scelta di destinazione, non ha
nessun costo e non è alternativa a quella
dell’8xMille.

5xMille al Gemelli: Elena in terapia con nuovi
percorsi di cura che fondono natura e ricerca
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Sono stati arruolati a Roma (uno al Gemel-
li, l’altro allo Spallanzani) i primi due pa-
zienti del trial clinico FibroCov che testerà
il “pamrevlumab”, un anticorpo monoclo-
nale anti-fibrosi polmonare. Lo studio, ran-
domizzato, in aperto, valuterà efficacia e
safety del nuovo farmaco rispetto alle te-
rapie standard, nei pazienti con grave infe-
zione da coronavirus 2019 (COVID-19). La
ricerca, approvata a inizio maggio dall’AI-
FA, è coordinata dal professor Luca Ri-
cheldi, direttore della UOC di Pneumolo-
gia presso la Fondazione Policlinico Uni-
versitario Agostino Gemelli IRCCS e ordina-
rio di Medicina Respiratoria presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore, campus
di Roma, e dal dottor Fabrizio Palmieri,
Direttore dell’UOC Malattie Infettive del-
l’Apparato Respiratorio, INMI ‘L. Spallanza-
ni’ IRCCS. Il farmaco è stato concettual-
mente mutuato dalla fibrosi polmonare
idiopatica; di converso, l’esperienza COVID
ha dato un grande impulso ai modelli di

tele-monitoraggio domiciliare dei pazienti
con patologie polmonari croniche, che po-
tranno avvalersi di sistemi di monitoraggio
da remoto della temperatura, saturazione
di ossigeno, spirometria domiciliare e au-
scultazione digitale. Lo studio FibroCov è

reso possibile grazie al supporto della dit-
ta statunitense FibroGen, produttrice della
molecola, che ha donato il farmaco per lo
studio, e al contributo della Fondazione
Carla Fendi, già impegnata sul fronte del-
la lotta al COVID-19.

Farmaco anti-fibrosi testato su pazienti Covid

Prende il via la seconda fase dell’iniziati-
va “EmozZOOM: Metti a fuoco le emo-
zioni”, che ha nell’attore e regista Carlo
Verdone un testimonial davvero d’ecce-
zione. Si tratta del progetto di fotografia
a scopo espressivo e terapeutico desti-
nato a tutti i pazienti in cura presso il Po-
liclinico Universitario Agostino Gemelli
IRCCS e ai loro familiari. L’idea, nata in
piena emergenza sanitaria da Covid-19,

ha preso avvio lo scorso aprile per inizia-
tiva dell’UOS di Psicologia Clinica della
Fondazione Policlinico Universitario Ago-
stino Gemelli IRCCS, con le dottoresse
Simonetta Ferretti e Daniela Chieffo
(oggi coordinatrice della Unità operativa)
e ideato dalle dottoresse Letizia La-
fuenti e Stefania Carnevale, psicotera-
peute della stessa UOS. L’iniziativa si in-
serisce all’interno del più ampio proget-
to #Nonseisolo, messo a punto sempre
dall’UOS di Psicologia Clinica e dall’UOC
di Psichiatria del Policlinico Universitario
A. Gemelli IRCCS (professor Gabriele Sa-
ni) dedicato a pazienti e operatori sani-
tari per fronteggiare l’emergenza nuovo
Coronavirus. “EmozZOOM” vuole essere
uno spazio che funge da contenitore di
storie di vita, di emozioni, di difficoltà ma
anche di sogni nati e coltivati nelle pro-
prie case. Per questo è stata realizzata
anche una piattaforma online, il sito
www.nonseisolo.eu, come contenitore
virtuale di queste storie “fotografiche”.
Da notare infine che con gli scatti più si-
gnificativi, l’agenzia di comunicazione
Saatchi&Saatchi ha realizzato una cam-
pagna sociale no profit che a breve sarà
on-air su diversi mezzi.

EmozZOOM: le fotografie
raccontano la pandemia

Fondazione
Rava e Assifact
donano
ecografo
al Gemelli 

                     

        
      

       
          

          
       

        
 

       

La Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia
Onlus e Assifact hanno donato alla Fonda-
zione Policlinico Universitario Agostino Ge-
melli IRCCS un ecografo insieme ad altre
strutture sanitarie che fanno parte del pro-
getto Maternità Covid-19 mamme e neonati
sicuri. “Anche nel periodo di emergenza sa-
nitaria abbiamo operato senza sosta per cu-
rare le patologie gineco-oncologiche nella
massima sicurezza e nel rispetto della inte-
grità fisica delle pazienti - ha detto Giovanni
Scambia, Ordinario di Ginecologia e Ostetri-
cia Università Cattolica e Direttore Scientifi-
co della Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS -. In questa emer-
genza si è rafforzata la nostra consapevolez-
za che solo grazie alla vicinanza e alla solida-
rietà tra tutte le componenti della società ci-
vile possiamo raggiungere gli obiettivi desi-
derati. L’ecografo donatoci – ha concluso
Scambia - ci ha permesso di intensificare il
follow up delle nostre pazienti, riservando
loro un’attenzione dedicata anche durante
la pandemia Covid 19”.
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C’è anche il Policlinico Gemelli tra le 12
strutture ospedaliere laziali che hanno de-
ciso di aderire al progetto “Diciamo insie-
me Grazie”. Si tratta di un’iniziativa pro-
mossa dalla Regione Lazio da un’idea di Sa-
bina Minutillo Turtur e Renato Fontana,
cittadini ed esperti di comunicazione, che
hanno coinvolto artisti di tutta Italia, famo-
si per le loro opere di street art e di murali-
smo, chiedendo loro di rendersi interpreti
del ringraziamento a tutto il personale sa-
nitario impegnato in questi mesi nella lotta
al Covid-19 e creando opere visibili a tutti
sulle facciate degli ospedali del Lazio.
L’artista che interpreterà questo sentimen-
to di ringraziamento presso il Policlinico
Gemelli sarà Alice Pasquini. In arte Alicè,
la Pasquini è un’artista contemporanea le
cui opere sono esposte sulle superfici ur-
bane, nelle gallerie e nei musei di centinaia
di città in tutto il mondo.
“Voglio ringraziare gli street artist per il loro
impegno e la loro passione – ha commen-
tato l’Assessore alla Sanità della Regione
Lazio, Alessio D’Amato – attraverso l’arte

vogliamo rendere omaggio a tutti quegli
operatori sanitari che in questi mesi hanno
contrastato in prima linea la diffusione del
virus”. A questo proposito, è il caso di ricor-
dare che sono circa centomila i medici, gli
infermieri e il personale sanitario nel Lazio
e oltre un milione in Italia. Donne e uomini
che si sono trovati in prima linea quando il
ciclone Covid-19 si
è abbattuto sull’in-
tero territorio na-
zionale.
Tra gli artisti che
hanno deciso con
entusiasmo di aderi-
re al progetto “Dicia-
mo insieme Grazie”,
oltre ad Alice Pasqui-
ni, ci sono anche:
Agostino Iacurci,
Greg Jager, Gummy
Gue, Jonathan Ca-
lugi, Joys, Krayon,
Lucameonte e Stu-
dio tuta.

L’intera operazione è una donazione dei
promotori e degli artisti e ha il supporto
tecnico di Mapei che fornirà i materiali per
la realizzazione delle opere che verranno
realizzate tra luglio e ottobre 2020. L’inizia-
tiva sarà inoltre raccontata attraverso il sito
www.diciamoinsiemegrazie.it e i canali so-
cial dedicati all’iniziativa.

Street art sui muri degli ospedali: così “Diciamo
insieme Grazie” a chi ha combattuto la pandemia

Avvocati: un test per il Coivd-19 eseguito dal
Gemelli, per tornare al lavoro in piena sicurezza

Si è svolta dal primo allo scorso 17 luglio
l’iniziativa “Ripartiamo in sicurezza” che ha
avuto come oggetto uno screening sierolo-
gico Covid-19 per gli avvocati e praticanti
iscritti all'ordine di Roma. Si è trattato di
un progetto, nato da un idea dell’avvocato
Gaetano Scalise, in cooperazione tra l’Or-
dine degli Avvocati di Roma e la Cassa Na-
zionale di Previdenza e Assistenza Forense
sviluppato con il supporto scientifico di un
pool di specialisti del Policlinico Universita-
rio A. Gemelli IRCCS guidato dal professor

Francesco Landi.
Nel corso della cerimonia di inaugurazione
dell’iniziativa, svoltasi proprio il primo lu-
glio scorso a Piazza Cavour a Roma, il Vice
Ministro della Salute Pierluigi Sileri aveva
voluto sottolineare con forza il valore del
progetto “perché fa sistema e fa rete sul
territorio, un elemento che forse è manca-
to all'inizio dell'epidemia" aveva detto il
rappresentante del governo. Di “un servi-
zio di assistenza intermedio tra ospedale e
territorio, fondamentale per affrontare l’e-

mergenza da Covid-19” ave-
va parlato invece Marco Ele-
fanti, Direttore Generale
della Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Ge-
melli IRCCS.  “Nel corso del-
l’emergenza – aveva poi ag-
giunto Elefanti - abbiamo in-
fatti sperimentato soluzioni
di tecno assistenza per acco-
glienza e cure a distanza dei
pazienti affetti da coronavi-
rus, esempio virtuoso di re-
te ospedale-territorio”. Se-
condo Antonino Galletti,

presidente dell'Ordine degli avvocati di Ro-
ma, intervenuto anch’egli alla cerimonia di
lancio dell’iniziativa, si è trattato di “un
progetto pilota di tutti gli ordini italiani che
parte da Roma con l’intenzione di condivi-
dere l’esperienza anche al di fuori dell’av-
vocatura”.
Ricordiamo che, nel corso dell’iniziativa,
sono stati effettuati circa 30mila esami, se-
guendo uno specifico protocollo, elabora-
to proprio dal pool di specialisti del Policli-
nico Universitario A. Gemelli IRCCS.
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XCOVIDGem: nasce nuovo test sierologico
che rileva la risposta immunitaria al Covid-19

Il Consiglio di Amministrazione dello scorso 22 giugno ha appro-
vato il bilancio dell’esercizio 2019 della Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli IRCCS che si chiude con un utile
netto di 651.068 euro. Il valore della produzione è stata pari a
761,4 milioni di euro (+7.9% rispetto al 2018). La differenza tra
valori e costi della produzione è pari a 13,5 milioni di euro dopo
ammortamenti e svalutazioni per 43,4 milioni di euro. Il costo
del personale è stato pari a 286,2 milioni di euro. Il Patrimonio
netto di fine esercizio è pari a 113,8 milioni di euro, mentre la
posizione finanziaria netta sale a 124,9 milioni di euro.
“L’esercizio 2019 si è rivelato un anno intenso e ricco di avveni-
menti che hanno seguito il progetto di riposizionamento del Po-
liclinico Gemelli iniziato negli anni precedenti ed accelerato dal

riconoscimento IRCCS - ha dichiarato il Presidente Giovanni Rai-
mondi -. Nel 2019 la Fondazione ha proseguito nella riorganizza-
zione  del Policlinico Gemelli – ha continuato Raimondi -, con un
piano industriale che ha mirato ad una costante crescita della
produzione e a valorizzare la grande esperienza clinica e di ricer-
ca e gli importanti investimenti già fatti negli anni precedenti,
continuati ancora nell’esercizio. La Fondazione persegue una
particolare attenzione nei confronti del personale con una allo-
cazione del valore aggiunto principalmente destinata alla remu-
nerazione del costo delle risorse umane. Il tutto – ha concluso
Raimondi - con una gestione patrimoniale e finanziaria attenta
anche alla luce del permanere di una situazione economica
complessa.”

Approvato bilancio di esercizio della Fondazione
Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS

XBIOGem, società della Fondazione Po-
liclinico Universitario Agostino Gemelli
IRCCS, ha presentato XCOVIDGem, il
nuovo test sierologico di tipo quantita-
tivo finalizzato alla ricerca delle immu-
noglobuline IgM e IgG,  anticorpi gene-
rati dal sistema immunitario in risposta
all’infezione da SARS - CoV - 2, virus re-
sponsabile della malattia COVID-19.
XCOVIDGem si basa su un prelievo di
sangue venoso, eseguito su appunta-
mento presso l’abitazione del paziente,
operazione questa realizzata con il
supporto di GAC, il servizio Gemelli a
Casa.
Il siero così ricavato viene sottoposto a
un test immunologico chemilumine-
scente (CLIA) presso i laboratori di Mi-
crobiologia della Fondazione Policlinico

Universitario Agostino Gemelli IRCCS con l’ausilio di strumentazioni
di ultima generazione. I risultati sono disponibili in una finestra tem-
porale compresa fra le 24 e le 48 ore. Sebbene l’Organizzazione
mondiale della sanità abbia precisato che i test molecolari, basati sui
tamponi nasofaringei, siano l’unico approccio diagnostico standard
riconosciuto, XCOVIDGem può evidenziare, in caso di positività, l’av-
venuta risposta immunitaria in seguito al contatto con il virus.
XCOVIDGem viene eseguito anche presso le sedi aziendali di tutta
Italia, in totale sicurezza, grazie alla supervisione di personale sanita-
rio altamente qualificato, ed è disponibile un servizio di refertazione
online per il dipendente. A differenza dei test rapidi qualitativi, effet-
tuati su sangue capillare mediante digitopuntura, XCOVIDGem pre-
senta un elevato grado di sensibilità e di accuratezza. La tecnologia
impiegata per l’esecuzione dell’esame si avvale di materiali certificati
dalla normativa CE-IVD, che garantisce la sicurezza e la salute dei pa-
zienti. Dopo XCLARIS, NATIVA e XMICROGem, XCOVIDGem è il quar-
to test targato XBIOGem che ancora una volta si conferma punto di
riferimento nel settore della ricerca medica.

Eseguire il test è semplicissimo. XBIOGem effettuerà il prelievo di sangue venoso a do-
micilio. Per prenotare un appuntamento basta inviare una mail all’indirizzo customerser-
vice@xbiogem.it. I risultati sono disponibili entro 24-48 ore.
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Si è tenuta lo scorso 12 maggio la cerimo-
nia di inizio (che in epoca Covid non è po-
tuta che essere  “virtuale”) del nuovo pro-
getto Eu-Hybnet, al quale partecipa anche
la Facoltà di Medicina dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore. 
Eu-Hybnet (Empowering a Pan-European
Network to Counter Hybrid Threats) è
un’iniziativa dei Network Europei in ambi-
to di sicurezza. Lo scopo del progetto, che
dura 5 anni, è quello di identificare, pre-
pararsi e contrastare le minacce ibride,
ovvero azioni coordinate da parte di enti-
tà malevole che hanno come bersaglio le
vulnerabilità degli Stati e delle istituzioni
democratiche, agendo con svariati mezzi
connessi all’informazione. Il raggio dei ri-
schi ibridi è molto ampio ed include l’in-
fluenzare l’informazione, aggredire le de-
bolezze logistiche come l’energia elettrica
e gli oleodotti, effettuare ricatti economici,
screditare le istituzioni internazionali ren-
dendo le loro regole inefficaci, finanche
favorire il terrorismo, instillando così un
crescente senso di insicurezza nella socie-

tà in modo da favorire scelte politiche da
parte dei cittadini consone agli interessi
dell’agente. Esempi recenti sono: le fake
news sull’origine artificiale del Coronavi-
rus, l’influenza sulle elezioni in Ucraina da
parte di Nazioni straniere, oppure le pre-
sunte “prove scientifiche” della pericolosi-
tà dei vaccini. 
L’Università Cattolica è stata invitata a
partecipare a questo network per la sua
riconosciuta capacità di identificare le mi-
nacce per la sanità a tutti i livelli, da quel
che succede nelle
grandi emergenze, alla
gestione delle infra-
strutture critiche sani-
tarie. Il gruppo a cui
far capo se interessati
è il Medical Security
Group così composto:
professor Daniele
Gui, già Associato di
Chirurgia Università
Cattolica e responsa-
bile del Progetto euro-

peo Eu-Hybnet, professoressa Sabina Ma-
galini, Ricercatore Università Cattolica,
UOC Chirurgia d'Urgenza del Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS, dottoressa
Rachele Brancaleoni, Bed Management
Staff Policlinico Universitario A. Gemelli
IRCCS nonché  Assistente di ricerca ai Pro-
getti europei e dottor Saverio Caruso,
Privacy Officer, Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS. Per ulteriori informazioni è
possibile consultare il sito www.euhyb-
net.eu.

Rischi ibridi, nasce Eu-Hybnet, progetto europeo
per la sicurezza: anche delle strutture sanitarie

Hospice Perinatale: risposta più avanzata nella
gestione di gravidanze con patologie prenatali

Un’unità operativa specialistica, collocata al-
l’interno di strutture ospedaliere, dotata di
un team multidisciplinare, il cui scopo è
quello di fornire assistenza medica, ma an-
che sostenere e assistere umanamente le
famiglie che si trovano poste di fronte a dia-
gnosi prenatali di gravi patologie e malfor-
mazioni, spesso incompatibili con la vita ex-

trauterina. È così che
si può riassumere l’at-
tività di un Hospice
Perinatale, che rap-
presenta dunque una
risposta concreta alla
diagnosi prenatale
patologica. Il modello
Hospice Perinatale
istituito all’interno del
Policlinico Gemelli, in
collaborazione con la
Fondazione “Il Cuore
in una Goccia”, è il ri-
sultato ultimo di un’e-
sperienza quaranten-
nale nell’ambito della
gestione di gravidan-
ze caratterizzate dalla

presenza di patologie prenatali, e nello svi-
luppo delle Terapie fetali. Esso ha radical-
mente evoluto il concetto stesso di Hospice,
andando a integrare un quadro assistenzia-
le che prevede: terapie prenatali, tratta-
menti palliativi prenatali, affiancamento e
accompagnamento medico, familiare e spi-
rituale. I successi ottenuti nell’Hospice Peri-

natale – Centro per le cure palliative prena-
tali “Santa Madre Teresa di Calcutta” del Po-
liclinico Gemelli, dimostrano che anche in
presenza di gravi patologie feto-neonatali,
ci sono possibilità di intervento per ridona-
re speranza e che, in ogni caso, è possibile
“prendersi cura” del piccolo paziente e della
sua famiglia. “L’Hospice Perinatale – ha
commentato il prof. Giuseppe Noia, Diret-
tore  dell’Hospice Perinatale del Gemelli -
non è un luogo ma è un modo di curare il
feto e il neonato. Anche nelle condizioni pa-
tologiche più estreme si può dare speranza
di prevenzione, cura e sollievo del dolore
accompagnando non solo il feto con tutto
l’approccio scientifico e clinico ma anche le
famiglie. È questo il vero fondamento della
medicina della speranza”. L’Hospice Perina-
tale così configurato trova una forte siner-
gia con il vissuto familiare e testimoniale e il
supporto della fede, elementi questi che so-
no il fulcro dell’impegno della Fondazione
“Il Cuore in una Goccia”. In questo senso la
diffusione degli Hospice perinatali (Progetto
Hospice) e la messa in rete degli stessi, rap-
presenta la concretizzazione della mission
che anima la Fondazione stessa.
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L’intelligenza artificiale (IA) in sanità trova
applicazione a Roma presso il Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS. Al Gemelli è
stato da poco installato, per la prima volta
in Italia, un tomografo computerizzato di
ultima generazione progettato da General
Electric Healthcare con applicazioni di IA
che si traducono in vantaggi concreti per i
pazienti e per il personale: su tutti, la dimi-
nuzione della dose di radiazioni erogate e
la riduzione del rischio di errori nel flusso
di lavoro anche grazie a un innovativo si-
stema di autoposizionamento del corpo
durante l’esame.

ESAMI PIU’ VELOCI E MENO RADIAZIONI
Nel dettaglio, il nuovo tomografo Tac 128
permette di effettuare esami più veloci (uti-
li nel caso di indagini total body, con pa-
ziente in apnea, politraumatizzati, pediatri-
ci o non collaboranti) e completi. La grande
velocità di acquisizione del sistema è im-
portante ad esempio anche negli esami
cardiologici per lo studio delle arterie coro-
narie. Grazie all’uso di specifici algoritmi,
inoltre, a queste qualità si aggiunge la ca-
pacità di ridurre la dose di radiazioni ero-
gate al paziente mediamente dell’82% ri-
spetto a un esame Tac convenzionale: un
vantaggio significativo soprattutto per i pa-
zienti più fragili e per chi deve ripetere con-
trolli Tac molto ravvicinati.

L’AUTOPOSIZIONAMENTO
La più importante applicazione di intelligen-
za artificiale introdotta dal nuovo tomografo
è la possibilità di autoposizionamento del
paziente grazie a un avanzato sistema che
consente di collocare in modo automatico il
distretto d’esame da indagare. L’obiettivo?
Migliorare il flusso di lavoro, con una mag-
giore standardizzazione e la riduzione del ri-
schio di errore e, ancora una volta,  diminui-
re ulteriormente la dose di radiazioni eroga-
ta al paziente . Nel concreto, il sistema si ba-
sa su una telecamera tridimensionale instal-
lata sul soffitto, in grado di scansionare il
paziente e su un algoritmo di IA capace di
identificare i principali punti di riferimento
del soggetto (mento, spalle, cresta iliaca, gi-
nocchia). Tramite due tablet touch screen,
l’operatore può visualizzare le informazioni
sul paziente e gli assi di movimento, il proto-
collo correlato e il posizionamento predefi-
nito, selezionando infine l’impostazione più
adeguata ed effettuare l’esame.

UNA REALTA’ SU CUI INVESTIRE
“Le applicazioni di intelligenza artificiale in
sanità – ha evidenziato l’ingegner Giovanni

Arcuri, Direttore UOC Tecnologie Sanitarie
Fondazione Policlinico Universitario Agosti-
no Gemelli IRCCS - sono una realtà sulla
quale il Policlinico Gemelli sta fortemente in-
vestendo in termini di ricerca applicata e
tecnologia. L’installazione della nuova Tac è
un esempio concreto del nostro sforzo di of-
frire la miglior qualità diagnostica possibile,
con un flusso di lavoro ottimizzato: la tecno-
logia garantisce il posizionamento ottimale
del paziente ed il personale sanitario si può
dedicare integralmente a tutte le altre esi-
genze dei pazienti”.

MEDICINA PERSONALIZZATA
E DI PRECISIONE
“L’impiego dell’intelligenza artificiale (IA) nel-
la Diagnostica per immagini – ha spiegato il
professor Cesare Colosimo, Direttore Area
Diagnostica per Immagini Policlinico Univer-
sitario A. Gemelli IRCCS e Direttore Diparti-
mento Scienze radiologiche ed ematologi-

che Università Cattolica, Campus di Roma -
è stato sempre visto come indirizzato al
supporto al radiologo nella formulazione
della diagnosi. In realtà l’adozione di soluzio-
ni basate sull’IA trova applicazione in tutte le
fasi del lavoro radiologico. Si realizza così un
ulteriore passo nella direzione della medici-
na personalizzata e di precisione”.

GEMELLI PUNTO DI RIFERIMENTO
“È significativo che la prima installazione in
Italia di questa tecnologia all’avanguardia av-
venga proprio al Policlinico Gemelli di Roma,
un punto di riferimento importante per la
sanità del nostro Paese”, ha affermato Anto-
nio Spera, Amministratore delegato di GE
Healthcare Italia. “Siamo orgogliosi di affian-
care il Policlinico in un percorso diretto verso
una sanità sempre più a misura di paziente,
in cui soluzioni medicali di ultima generazio-
ne, basate sull’intelligenza artificiale, si met-
tono al servizio dei bisogni della persona”.

Tac al Gemelli, per la prima volta in Italia,
installato tomografo di ultima generazione 
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Medicina personalizzata è anche la contami-
nazione di successo tra branche diverse della
medicina. Ed è proprio quello che si è concre-
tizzato in un paziente con aritmie potenzial-
mente fatali, trattato al Gemelli con l’innovati-
va metodica STAR (radioablazione stereotas-
sica). Attualmente sono una cinquantina gli
interventi di radioablazione eseguiti nel mon-
do, ma questo effettuato al Gemelli è stato in
assoluto il primo realizzato con l’apparecchio
VARIAN Edge, una vera e propria Ferrari della
radioterapia, di cui al momento esistono in
Europa solo 22 macchine. Pietro, questo il
nome di fantasia del paziente romano ses-
santenne, soffriva di una grave aritmia diven-
tata resistente a tutte le terapie tentate fino a
quel momento. Così un’équipe di cardiologi e
radioterapisti, ha deciso di giocare la carta
della STAR, una tecnica che consiste nel ‘bru-
ciare’ con un fascio di radiazioni ultra-concen-
trate, come quelle usate per trattare i tumori,
quel pezzetto di cuore dal quale originavano i
suoi problemi. “Le aritmie ventricolari – ha
spiegato la dottoressa Gemma Pelargonio,

responsabile UOSD di Aritmolo-
gia, Fondazione Policlinico Uni-
versitario A. Gemelli IRCCS - sono
ritmi rapidi del cuore provenienti
dal ventricolo, che possono por-
tare a morte il paziente. È dun-
que necessario intervenire diret-
tamente sul circuito elettrico del
cuore. Queste procedure ha pro-
seguito la Pelargonio - vengono
effettuate in genere dall’interno
del cuore o, più raramente, dalla
superficie dell’organo. Ma spesso
non basta. Per una nicchia di pa-
zienti dunque, esiste ora una vali-
da alternativa rappresentata dal-
la radioablazione, effettuata dall’esterno del
corpo”.
“L’intervento di radioablazione – ha sottoli-
neato il dottor Francesco Cellini, assistente
medico con incarico di alta specializzazione in
radioterapia – viene effettuato con il paziente
sveglio visto che non si sente alcun dolore
durante la procedura. Il fascio di radiazioni

ultra-concentrate viene indirizzato contro il
bersaglio individuato in precedenza dai car-
diologi con la mappatura elettro-anatomica.
L’intervento dura una mezz’ora circa. La parte
più difficile – ha concluso Cellini - consiste nel
centrare costantemente con grande precisio-
ne il bersaglio, mentre il cuore si muove, sen-
za danneggiare le strutture sane”.

Ecco come cancellare le aritmie potenzialmente
fatali con un raggio di energia ultra-concentrato
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Cuore: un sorvegliato molto speciale (anche
da remoto) in caso di insufficienza cardiaca

I pazienti affetti da insufficienza cardiaca
sono dei veri e propri sorvegliati speciali
perché la loro condizione può andare in-
contro a pericolose riacutizzazioni che li
mette in pericolo di vita, generando fre-
quenti visite al pronto soccorso e ricoveri
in ospedale. In condizioni d’emergenza,
quali quelle che si sono verificate negli ulti-
mi mesi, diventa tuttavia molto difficile se-
guire questi pazienti in ambulatorio o in re-
gime di ricovero, perché in epoca Covid

può essere davve-
ro molto rischio-
so. La tecnologia
e la teleassisten-
za, può allora ve-
nire incontro alle
esigenze di malati
e operatori sani-
tari. Già da mesi
infatti, in diversi
Paesi tra i quali il
nostro, è in corso
una sperimenta-
zione su un parti-
colare sistema di
monitoraggio del-

l’insufficienza cardiaca, messo a punto dal-
la start-up israeliana Vectorious Medical
Technologies. E’ il V-LAP, un vero e proprio
microcomputer (pesa 5 grammi e misura
circa 3 mm) che viene impiantato nel cuo-
re. V-LAP è una sentinella che segnala
quanto succede nel cuore del paziente, av-
vertendo il medico degli aumenti di pres-
sione dell’atrio sinistro che possono prece-
dere, anche di settimane, i sintomi quali
l’affanno o le palpitazioni. Questo gioiello

tecnologico è un sensore, che comunica i
valori ad una speciale cintura indossata
dal paziente. Spingendo un apposito bot-
tone sulla stessa cintura, il paziente invia
una volta al giorno le informazioni ricevute
dal sensore alla cloud, da dove il suo car-
diologo le legge. Il medico è così in grado
di valutare in ogni momento anche dal suo
telefonino, il grado di compenso del suo
paziente, senza farlo venire in ambulato-
rio. “Questa tecnologia – ha commentato il
dottor Domenico D’Amario, dirigente me-
dico presso la UOC di Cardiologia della
Fondazione Policlinico Universitario Ago-
stino Gemelli IRCCS (diretta dal Professor
Filippo Crea) - ci consente di avere delle
misurazioni dirette dall’atrio sinistro, cosa
che finora era possibile solo ricorrendo ad
un esame invasivo come il cateterismo
cardiaco. Si tratta di un’innovazione molto
importante soprattutto per i pazienti fragi-
li, che ora sarà possibile gestire e trattare
da remoto, attivando una rete con i medici
di famiglia. Al Gemelli – ha aggiunto il dot-
tor D’Amario - ne sono stati impiantati già
due (su due pazienti di 75 e di 60 anni), ma
ne abbiamo già altri in attesa”.
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Computer e algoritmi stanno entrando di
prepotenza in vari campi della medicina, so-
prattutto nel settore diagnostico, e tra i più
avanzati c’è quello dell’oculistica. A confer-
marlo sono i risultati di un recentissimo stu-
dio, pubblicato su Translational Vision Scien-
ce and Technology (TSVT), rivista dell’Asso-
ciation for Research in Vision and Ophthal-
mology (ARVO), la più importante associa-
zione per la ricerca in oftalmologia, dal pro-
fessor Domenico Lepore e colleghi, che so-
no andati a esaminare le potenzialità dell’in-
telligenza artificiale nella diagnosi della reti-
nopatia dei prematuri (ROP). 
“La ROP – ha spiegato Lepore, professore
aggregato di oftalmologia presso l’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, e specialista
presso l’Unità Operativa di Oculistica della
Fondazione Policlinico Universitario Agosti-
no Gemelli, diretta dal professor Stanislao
Rizzo - è un disturbo dello sviluppo neuro-
vascolare della retina, presente in tutti i
bambini nati prima della ventiseiesima setti-
mana (o con un peso alla nascita inferiore ai
750 grammi). Si stima che almeno 3 bambi-
ni ogni giorno in Italia rischiano di perdere
la vista a causa di questa malattia, che inte-
ressa ogni anno circa 1.500 bambini. Ma la

diagnosi di ROP necessitante di trattamento
– ha aggiunto Lepore -  non è facile ed è
soggetta a una grande variabilità fra gli ocu-
listi che effettuano lo screening”. Finora, per
cercare di ovviare agli errori di diagnosi, so-
no stati utilizzati programmi che consentiva-
no al computer di dare un punteggio al gra-
do di dilatazione e tortuosità dei vasi; ma il
computer veniva addestrato ad esaminare
solo la parte centrale della retina, senza ba-
dare alla periferia.
“Al contrario – ha sottolineato ancora  il pro-
fessor Lepore - questo nuovo algoritmo
consentirà di fare diagnosi in maniera molto

più precisa e permetterà dunque di salvare
la vista di tanti bambini”. 
L’algoritmo in questione è stato messo a
punto da KBO, spin-off dell’Università Catto-
lica per l’intelligenza artificiale, diretta dal
professor Vincenzo Valentini, ordinario di
Radioterapia alla Cattolica, direttore del Di-
partimento Diagnostica per immagini, radio-
terapia, oncologia ed ematologia e vice Di-
rettore Scientifico della Fondazione Policlini-
co Universitario Agostino Gemelli IRCCS. Da
notare che, biostatistici e computer scien-
tist, lo hanno realizzato lavorando insieme
agli oculisti.

Un algoritmo consentirà diagnosi più precise
e salverà la vista a tanti bimbi nati prematuri

Oltre 30mila neonati nel Lazio e in Toscana
sono stati sottoposti a screening neonatale
per l’atrofia muscolare spinale (SMA) e sei
bambini sono stati identificati con diagnosi
di SMA, malattia rara che progressivamente
indebolisce le capacità motorie ed è la prima
causa di morte genetica infantile. Questi i
primi traguardi raggiunti ad oggi dal 5 set-
tembre 2019, data di avvio del Progetto Pilo-

ta coordinato dal Dipartimento di Scienze
della vita e sanità pubblica dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore, campus di Roma e
realizzato in collaborazione con i centri na-
scita, le Istituzioni regionali, l’impegno di Fa-
miglie SMA e dell’Osservatorio Malattie Rare
(OMaR), grazie al supporto non condizionato
di Biogen Italia.
Dal 2017 esiste un trattamento efficace per
la patologia: un farmaco per il quale è stato
dimostrato che il trattamento in fase pre-sin-
tomatica è molto più efficace di quello in
presenza dei segni clinici della SMA. In base
ai dati disponibili, bambini con diagnosi pre-
detta di SMA grave, che avrebbero avuto
un’aspettativa di vita inferiore ai due anni,
hanno avuto invece nella maggior parte dei
casi tappe di sviluppo motorio sovrapponibili
a quelle dei bambini non affetti, fino ad ac-
quisire la deambulazione autonoma. “I risul-
tati entusiasmanti degli studi nei bambini
pre-sintomatici e l’accesso alle nuove terapie
rendono sempre più urgente l’identificazio-

ne precoce di questi bambini” ha sottolinea-
to Eugenio Mercuri, Direttore Unità Opera-
tiva Complessa Neuropsichiatria Infantile,
Fondazione Policlinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS.
“Sebbene i dati siano ancora preliminari – ha
evidenziato il responsabile del progetto ita-
liano Francesco Danilo Tiziano, professore
associato di Genetica Medica, Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, campus di Roma - lo
studio ha già raggiunto traguardi importanti:
ha diffuso la consapevolezza e la conoscenza
della SMA e ha consentito di sviluppare una
piattaforma tecnologica in grado di effettua-
re oltre 1000 test genetici a settimana”.  Posi-
tivo anche il giudizio di Alessio D’Amato, As-
sessore alla Sanità della Regione Lazio: “A un
anno dall’inizio del Progetto che ci pone all’a-
vanguardia in Europa in tema di prevenzio-
ne, siamo felici di aver raggiunto oltre 25.000
neonati nel Lazio e ci auguriamo che il per-
corso intrapreso diventi quanto prima un
esempio per tutto il territorio italiano”.  

Lotta all’atrofia muscolare spinale: primi risultati
positivi dal Progetto Pilota di Lazio e Toscana
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La pandemia da Covid-19 ha influito e in-
fluisce tuttora, in maniera ancora più rile-
vante, sulle famiglie che hanno bambini e
ragazzi che convivono con patologie com-
plesse e disabilità. A loro si rivolge il pro-
getto “Contactless: nessun luogo è lonta-
no”, un programma di assistenza a distan-
za ideato dalla Fondazione Policlinico Uni-
versitario Agostino Gemelli IRCCS che si svi-
luppa su più livelli: monitoraggio a distanza
con metodiche di intervento come le video-
conferenze strutturate; formazione attra-

verso appositi tutorial e occa-
sioni di approfondimento a li-
vello digitale; supporto psicolo-
gico per il bambino/ragazzo e il
nucleo famigliare; raccolta dati
per la ricerca clinica. 
“Il progetto Contactless ci per-
mette di stare al fianco di bam-
bini e ragazzi con patologie
complesse anche a distanza
nel percorso riabilitativo - ha
dichiarato il professore Euge-
nio Mercuri, Direttore del Di-

partimento della Salute della Donna, del
Bambino e di Sanità Pubblica della Fonda-
zione Policlinico Universitario Agostino Ge-
melli IRCCS -  e di valorizzare l’approccio
multidisciplinare in remoto grazie ad un
piano assistenziale condiviso”. 
Il percorso permetterà a migliaia di perso-
ne di migliorare la propria qualità di vita e
di creare un modello le cui buone pratiche
possono superare il contesto di emergenza
e diventare uno strumento continuativo di
supervisione e training a distanza. 

“Questo servizio di tecno-assistenza è un
esempio concreto del modello di assisten-
za del Gemelli di presa in carico globale del
paziente e del suo nucleo famigliare” ha
commentato Marco Elefanti, Direttore Ge-
nerale della Fondazione Policlinico Univer-
sitario Agostino Gemelli IRCCS. “Ancora più
importante quando i pazienti sono bambi-
ni e ragazzi con patologie complesse, in
particolare in situazioni di emergenza co-
me quella che abbiamo vissuto e stiamo
ancora vivendo. Le misure assunte per tu-
telare i pazienti durante la pandemia – ha
proseguito Elefanti - hanno determinato la
modifica degli accessi ospedalieri ed è per
questo che l’area pediatrica della Fondazio-
ne ha realizzato un servizio di assistenza
continuativa in remoto. Peraltro circa il
30% dei nostri pazienti proviene da altre
Regioni. Grazie anche a questo modello pi-
lota di assistenza a distanza - ha concluso il
Direttore Generale del Policlinico Gemelli -
possiamo garantire continuità assistenziale
ai malati ad elevata complessità di cura che
provengono da fuori Roma e Lazio”.

Emergenza Covid-19: assistenza a distanza per
famiglie e bambini con patologie complesse

Il Centro Clinico NeMO di Roma, area pedia-
trica, in collaborazione con la Fondazione
Policlinico Universitario Agostino Gemelli
IRCCS ha promosso un progetto tutto al
femminile: si chiama “Donnenmd” ed è rivol-
to alle donne con patologie neuromuscolari
ad esordio infantile e alle caregiver di perso-
ne che convivono con queste malattie, ma
anche alla cittadinanza con l'obiettivo di in-
formare e condividere testimonianze e vis-
suti. Nello specifico, il percorso di informa-
zione si concentrerà sull’atrofia muscolare
spinale (SMA), la distrofia muscolare di Du-
chenne (DMD) e la distrofia muscolare di
Becker (DMB).
“La gestione di questo tipo di patologie – ha
dichiarato il prof. Eugenio Mercuri, direttore
del Dipartimento della salute della donna,
del bambino e di sanità pubblica della Fon-
dazione Policlinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS e direttore scientifico del Cen-
tro Clinico NeMO di Roma, area pediatrica -
richiede molta formazione: una donna infor-
mata sulle implicazioni che la malattia com-
porta, su come questa si evolve è più consa-
pevole e con maggiori risorse nell’affrontare

il percorso di presa in
carico per se stessa o
per la propria perso-
na cara”.
Secondo Alberto
Fontana, presidente
dei Centri Clinici Ne-
MO “prendersi cura
di ogni bimba, giova-
ne donna o mamma
che vive l’esperienza
di una malattia neu-
romuscolare, in pri-
ma persona o al fian-
co della propria famiglia, significa accom-
pagnarla nell’affrontare con serenità ogni
scelta, e il progetto “Donnenmd” è un’op-
portunità per incontrare il mondo meravi-
glioso di ciascuna di loro e una preziosa oc-
casione per far conoscere storie di vita
straordinarie”.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE
Nell’ambito del progetto, che beneficia del
contributo non condizionato di Avexis, Bio-
gen, Roche, Sarepta e Italfarmaco, verranno

organizzati momenti formativi e realizzati e
distribuiti materiali informativi. Oltre alla
forte vocazione formativa e informativa, il
progetto offre un ricco calendario di attività
creative (laboratori di scrittura, di fotografia,
ecc.), attraverso i quali raccogliere ed espri-
mere vissuti e talenti. Tutti i dettagli del pro-
getto sono disponibili in un sito dedicato,
www.donnenmd.it, dove trovano spazio
straordinarie testimonianze e storie di vita,
interviste ad esperti del settore e news in
continuo aggiornamento.

“Donnenmd”: supporto e informazione per
convivere meglio con le patologie neuromuscolari
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Importante novità al Policlinico Universitario
A. Gemelli IRCCS dove è nato “ProntoGemel-
li”, il servizio di pronto intervento medico pri-
vato dedicato alle visite cardiologiche H24 e
ortopediche (servizio H12, attivo dalle ore
8.00 alle ore 20.00) che richiedono un inter-
vento immediato.
Per accedere a ProntoGemelli ortopedia oc-
correrà rivolgersi al Numero Verde
3429715217 dalle ore 8.00 alle ore 20.00. Per

accedere invece al servizio ProntoGemelli
cardiologia basterà contattare, a qualunque
ora del giorno o della notte, il Numero Verde
3456434513. Entrambi i servizi saranno attivi
dal prossimo 17 agosto. Il medico di turno
dopo un primo colloquio telefonico farà una
valutazione e se lo riterrà necessario inviterà
il paziente a recarsi in ospedale per maggiori
approfondimenti. Il personale infermieristico
dedicato, prontamente contattato, seguirà

personalmente il percorso clinico del pazien-
te, coinvolgendo se necessario gli altri specia-
listi che fanno parte dell’équipe del servizio.
Il servizio, che è a pagamento, comprende la
visita medica, passando per tutti gli accerta-
menti clinici e diagnostici necessari, fino all’e-
ventuale ricovero, con o senza intervento chi-
rurgico. Da sottolineare infine che ProntoGe-
melli è attivo tutto l’anno senza interruzioni
nei giorni feriali o festivi.

ProntoGemelli: via al nuovo servizio di pronto
intervento medico cardiologico e ortopedico 

È stato appena varato il trial ENGOT CX11
che esplorerà le performance del pembroli-
zumab (un immunoterapico) in aggiunta alla
radiochemioterapia tradizionale su circa un
migliaio di pazienti affette da carcinoma del-
la cervice uterina, arruolate presso 220 cen-
tri in tutto il mondo, sotto il coordinamento
del Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS.
Lo studio, ideato dalla professoressa Dome-
nica Lorusso, che ne è anche il principal in-
vestigator, darà i primi risultati tra 3 anni. I
ricercatori del Gemelli rivolgono un appello
a tutte le donne affette da questo tumore
perché prendano parte a questa ricerca che
potrebbe cambiare lo standard di cura per
questa malattia, sempre lo stesso da alme-
no 15 anni a questa parte. “Le opzioni tera-
peutiche per questo tumore – spiega la pro-

fessoressa Lorusso associato di Ostetricia e
ginecologia all’Università Cattolica, campus
di Roma, Responsabile della Ricerca Clinica
della Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS e principal investiga-
tor dello studio ENGOT-cx11 - sono sempre
le stesse da almeno 15 anni: chirurgia, ra-
diochemioterapia e in qualche caso il ricorso
a farmaci antiangiogenici come il bevacizu-
mab. Alcuni studi recenti di fase II hanno pe-
rò suggerito che un aiuto importante po-
trebbe venire proprio dall’ultima nata dei
trattamenti anti-tumorali, l’immunoterapia,
che abbiamo deciso di testare ora anche nel
tumore della cervice”.
Le pazienti faranno la radio-chemioterapia
per 5 settimane (al Gemelli le terapie ver-
ranno effettuate presso il Day Hospital di

Radiochemioterapia diretto dal professor
Vincenzo Valentini e presso il Centro di
Farmacologia Clinica di Genere diretta dal
professor Giovanni Scambia); quelle asse-
gnate al gruppo di trattamento con il pem-
brolizumab riceveranno il farmaco ogni 3
settimane in aggiunta alla radiochemiotera-
pia; poi proseguiranno il trattamento con
pembrolizumab ogni 6 settimane nella fase
di mantenimento, fino ad un massimo di
due anni (l’80% delle recidive compare entro
i primi due anni). 
Si stima che siano circa 57mila le donne che
vivono al momento con questa neoplasia in
Italia. La sopravvivenza a 5 anni è complessi-
vamente del 68%. Nel 2016 sono stati 506 i
decessi dovuti a questo tumore nel nostro
Paese.

Tumore della cervice uterina: Gemelli alla guida
di uno studio mondiale sull’immunoterapia
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A pochi giorni dall’accordo con Giuliani spa,
si realizza un’altra significativa tappa nel
percorso intrapreso da poco più di un an-
no da Gemelli Health System (GHS), spin
off della Fondazione Policlinico Universita-
rio Agostino Gemelli IRCCS, coordinata da
Enzo Lucherini e dedicata alla realizzazio-
ne di formulazioni nutrizionali costituite da
miscele di micro e macronutrienti specifici
per varie condizioni patologiche. Sono sta-
te infatti messe a punto e sono gia in distri-
buzione in farmacia, due nuove proposte
nutrizionali per quella che viene definita
“nutrizione di precisione”. Un approccio
che completa il percorso di Medicina Per-
sonalizzata e intende contribuire ad un più
rapido e completo recupero dello stato di
salute del paziente (o risultare funzionale
alla stabilizzazione del suo stato) ponendo
il trattamento nutrizionale in pieno e com-
pleto accordo con le terapie mediche e chi-
rurgiche.
Il progetto Gemelli Health System rappre-
senta uno dei temi cardine per la salute
umana attuale: quello della nutrizione. “In
pratica si tratta di superare il concetto della
supplementazione alimentare a favore di
miscele nutrienti appositamente studiate e
realizzate per esigenze specifiche e condi-
zioni individuali di carenza o aumentato
fabbisogno” ha sostenuto Giovanni Rai-
mondi presidente della Fondazione Policli-
nico Universitario Agostino Gemelli IRCCS.
“Anche grazie all’accordo con Giuliani Spa,
questo promettente settore – ha prosegui-
to il presidente Raimondi - pone il Gemelli
all’avanguardia e dà concretezza a un’idea
di cura globale di alta qualità attraverso cui
i pazienti vengono seguiti e assistiti dentro
e fuori dall’ospedale”.
Sulla stessa lunghezza d’onda le parole del
Direttore Generale della Fondazione, Mar-
co Elefanti: “Gemelli Health System, muo-
vendo dal concetto di Terapia personalizza-
ta sull’esigenza individuale, si inserisce per-
fettamente nella missione del Policlinico
Universitario A. Gemelli quale IRCCS per le
discipline di ‘Medicina personalizzata’ e
‘Biotecnologie innovative. Abbiamo concre-
tizzato l’esperienza clinica e di ricerca del
Policlinico Gemelli – ha aggiunto Elefanti -
offrendo opportunità importanti a tutti i
malati: una corretta nutrizione svolge infat-
ti un ruolo importante sia come atto pre-
ventivo sia come atto coadiuvante le princi-
pali terapie”.
Diversamente da quanto organizzato per i
primi due prodotti (“GemelliHealth Obesità
Sindromica” e “GemelliHealth MICI/IBD”) a
causa delle restrizioni anti-COVID non è

stato possibile realizzare una presentazio-
ne dei due nuovi Alimenti a Fini Medici Spe-
ciali (AFMS) come le precedenti.
Per questo ecco una breve sintesi delle lo-
ro caratteristiche e il percorso per appro-
fondire le informazioni relative ai due pro-
dotti,  disponibili  anche sul sito
http://www.gemellihealthsytem.it/.

GEMELLIHEALTH CARDIOCHIRURGIA
Alimento a fini medici speciali (AFMS) per
la gestione dietetica in fase peri-operato-
ria dei pazienti affetti da patologie cardio-
vascolari, che presentano fragilità o ca-
chessia cardiaca e deve essere utilizzato
sotto controllo medico.
La sua composizione si caratterizza per la
presenza di proteine del siero del latte,
proteine ad elevato valore biologico, arric-
chite con BCAA in proporzione 8:1:1, olio
di semi di lino, EPA e DHA, vitamine, fibre
e antiossidanti. La dose deve essere stabi-
lita dal medico in base agli specifici fabbi-
sogni stimati del paziente. “Siamo riusciti
a mettere a punto un approccio di nutri-
zione personalizzata –ha sottolineato il
professor Massimo Massetti, Direttore
Unità operativa complassa di Cardiochi-
rurgia del Policlinico Gemelli – con la crea-

zione di alimenti ideati in maniera specifi-
ca per pazienti affetti da patologie cardio-
vascolari”.

GEMELLIHEALTH RASOPATIE
Alimento a fini medici speciali (AFMS) per la
gestione dietetica di pazienti (anche disfa-
gici o con difficoltà di deglutizione) affetti
da RASopatie o altre patologie che portano
a ritardo della crescita associato ad iper-
metabolismo, quali sindrome di Williams-
Beuren, sindrome di Rett, Paralisi Cerebra-
le Infantile. Deve essere utilizzato dietro in-
dicazione e sotto controllo medico. La for-
mulazione è basata su una miscela a base
di proteine vegetali, carboidrati a lento as-
sorbimento, oli vegetali e fibre, arricchita
con bromelina, papaina e vitamine. “Si trat-
ta di un prodotto speciale per bambini spe-
ciali – ha spiegato il professor Giuseppe
Zampino, Direttore Unità operativa com-
plessa di Pediatria del Policlinico Gemelli -,
bambini che hanno difficoltà a crescere e a
nutrirsi: il nostro obiettivo e farli crescere e
nutrire meglio”. 
Da notare che, come tutti gli AFMS di GHS,
anche i due nuovi prodotti sopra citati, so-
no a base di componenti naturali, privi di
coloranti e conservanti e gluten free.

GHS lancia due nuovi prodotti per pazienti con
RASopatie e per interventi di cardiochirurgia



La ricerca ci cura. 
Curiamoci della ricerca.

Destina il tuo 5x1000 al  
Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS  
e aiutaci a ricercare le cure migliori. 
Per loro, per tutti. 

Grazie alla ricerca tante malattie 
hanno trovato una cura 
e tante persone una speranza.
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